
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

Bando  
“Riqualificazione Ed Innovazione Energetica Nei Processi Produttivi E Nei Servizi 

Ausiliari  delle Imprese” 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 944 del 29/07/2011 
Pubblicato sul Supplemento Ordinario al BURL n. 35  del  31/08/2011  



 
BANDO 

 

1. Riferimenti normativi 

 

1. Legge Regionale 21 giugno 1999 n. 18 “Adeguamento delle discipline e conferimento delle funzioni agli 
Enti Locali in materia di ambiente, difesa del suolo ed energia; 

2. Legge regionale, n. 22 del 29/05/2007” Norme in Materia di Energia”; 

3. Piano energetico regionale approvato con Deliberazione del Consiglio regionale 02/12/2003 n.43; 

 

2. Obiettivi  

 
1. Il presente bando, in attuazione del Piano Energetico Ambientale Regionale, ha la finalità di promuovere 

l’efficienza energetica e l’utilizzo razionale dell’energia tramite la concessione di contributi a fondo 
perduto a sostegno degli investimenti e delle diagnosi energetiche per le imprese produttive site sul 
territorio ligure. 

 

3. Soggetti beneficiari 

 
1. Possono accedere alle agevolazioni del presente bando le grandi, le micro, medie e 

piccole imprese classificate secondo i limiti dimensionali di cui al Decreto M.A.P. 
18.04.2005 (G.U. n. 238 del 12.10.05)  

 

2. Non possono presentare domanda di finanziamento i Raggruppamenti Temporanei di 
Impresa. 

 
4. Localizzazione 

 
1. Gli investimenti ammessi a finanziamento devono interessare strutture operative 

ubicate nel territorio della Regione Liguria, che risultino regolarmente censite presso la 
CCIAA. 

 

5. Iniziative ammissibili  

 
1. Sono ammissibili a contributo gli investimenti finalizzati a perseguire l’uso razionale 

dell’energia nei processi produttivi, secondo le tipologie indicate nell’Allegato, 
attraverso la realizzazione, l’ammodernamento o sostituzione di impianti con il ricorso 
a sistemi, macchinari, componenti ed attrezzature in grado di generare una riduzione 
dei consumi di energia primaria, indipendentemente dall’origine fossile o rinnovabile, 
dell’intero ciclo o di una sua parte. Per processo produttivo si intende l’insieme di 
operazioni consecutive e/o consequenziali che è necessario eseguire, con il supporto 
di macchinari, sistemi di controllo, supervisione e gestione, al fine di produrre un bene 
od un sevizio a partire da beni (es. materie prime, semilavorati) e/o servizi (es. lavoro 
materiale ed intellettuale, gestione di un macchinario) differenti dal finale. 

2. Le iniziative proposte ed i relativi vantaggi energetici devono essere individuati e 
giustificati attraverso una diagnosi energetica, sottoscritta da un tecnico abilitato 
iscritto ad ordine professionale, consistente in un’analisi dei consumi del processo 



produttivo e delle sue varie componenti, basato anche su campagne di misurazione se 
necessario, attraverso cui individuare le soluzioni tecnologiche meglio adatte a ridurre 
i consumi stessi sulla base di una stima dei costi e dei benefici correlati. Il Modello C 
individua le varie fasi in cui lo studio va articolato nonché i contenuti del documento 
tecnico che ne descrive la procedura di analisi ed i risultati. 

3. Per raggiungere gli obiettivi sopraelencati le imprese possono rivolgersi anche a 
società di servizi energetici specializzate (c.d. E.S.CO.) le quali, oltre a reperire risorse 
finanziare integrative per la realizzazione dei progetti, garantiscono le imprese dal 
rischio tecnologico. 

 

6. Dotazione finanziaria 

a. Il presente bando dispone di una dotazione finanziaria complessiva pari a € 800.000,00 comprese le 

spese di gestione bando. 

 
7. Spese ammissibili  

 
1. L’ammontare degli investimenti ammissibili non può essere inferiore a €10.000  al netto dell’IVA. 

2. Le spese ammissibili devono essere sostenute dopo la presentazione della domanda di contributo e 
devono riguardare le seguenti voci: 

a) acquisto di attrezzature, impianti e macchinari e relativa messa in opera (l’eventuale utilizzo di 
macchinari e attrezzature usati è ammesso purché si alleghi una perizia redatta da tecnico abilitato 
che ne attesti funzionalità, prestazioni e valore); 

b) acquisto di software dedicato alla gestione, controllo e programmazione del processo produttivo; 
c) oneri della sicurezza; 
d) spese edili strettamente necessaria e connesse alla realizzazione degli interventi; 
e) acquisto di diritti di brevetto, di licenze, di know-how o di conoscenze tecniche non brevettate; 
f) spese tecniche per progettazione, direzione lavori, collaudo, sicurezza cantieri (intesi come costi del 

prestazioni professionali)i in misura non superiore al 10% dell’investimento ammissibile; 
g) spese per l’esecuzione delle diagnosi energetica in misura non superiore al 3% dell’investimento 

ammissibile; 

3. Le modalità di pagamento ammissibili per le suddette spese sono limitate al bonifico e alle Ri.Ba., 
disposti da uno o più conti correnti bancari o postali intestati all’impresa beneficiaria, utilizzati, anche in 
via non esclusiva, per il pagamento delle spese ammesse ad agevolazione e per l’accreditamento 
dell’agevolazione concessa. Per ciascun pagamento dovrà essere specificata chiaramente la causale 
del relativo versamento nonché il C.U.P. (Codice Unico di Progetto), il quale verrà comunicato nel 
provvedimento di concessione dell’agevolazione. Ogni giustificativo di spesa in originale dovrà 
contenere gli estremi del C.U.P. (Codice Unico di Progetto) tra i dati inerenti il soggetto beneficiario. 

 
8. Intensità e forma dell’agevolazione 

 
1. L’agevolazione è concessa da A.R.E. Liguria S.p.a. a titolo di aiuto in regime di “de minimis”, entro i 

limiti delle risorse finanziarie disponibili, e consiste in un contributo a fondo perduto nella misura 
massima del 

2. 30% della spesa ammissibile per gli  investimenti delle grandi imprese; 
3. 40% della spesa ammissibile per investimenti delle medie imprese; 
4. 50% della spesa ammissibile per investimenti delle piccole imprese; 
5. 60% della spesa ammissibile per investimenti delle micro imprese. 

6. In ogni caso il contributo concesso per ciascuna domanda non può superare la somma massima di 
€.100.000,00; 



7. Per regime “de minimis” si intende, ai sensi di quanto previsto dal “Reg. (CE) n. 
1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli 
articoli 87 e 88 del Trattato CE sugli aiuti di importanza minore“, pubblicato sulla 
GUCE del 26/12/2006, un aiuto nel limite massimo di € 200.000 nell’arco di tre 
esercizi. L’impresa beneficiaria assume l’onere di verificare che qualsiasi ulteriore 
aiuto supplementare, sempre a titolo di “de minimis”, non comporti il superamento del 
suddetto limite di € 200.000. Inoltre l’impresa deve comunicare, all’atto della 
presentazione della domanda, informazioni esaurienti su eventuali altri aiuti “de 
minimis”, dalla stessa ricevuti nei due esercizi finanziari precedenti e in quello in corso 
(ente concedente, data di concessione e importo). 

 
9. Modalità di presentazione delle domande 

 
1. La domanda, la cui busta deve riportare la dicitura ”Bando per la concessione di contributi 

in conto capitale per la realizzazione di interventi finalizzati alla riqualificazione ed innovazione 
energetica nei processi produttivi e nei servizi ausiliari”, a pena di inammissibilità, deve 
essere: 

 
a. prodotta in bollo, sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa richiedente e 

spedita, dal 15 settembre 2011 al 15 novembre 2011, esclusivamente a mezzo 
raccomandata indirizzata a: 

Agenzia Regionale per l'Energia della Liguria - ARE Liguria S.p.A. 
Via XX Settembre, 41 

16121 Genova 
(ai fini del rispetto dei termini di presentazione della domanda si considera la data del 
timbro postale di spedizione della raccomandata); 

 

b. compilata in ogni parte esclusivamente sul modulo domanda di cui al Modello A allegato al presente 
bando, completa della seguente documentazione reperibile presso la sede di A.R.E Liguria S.p.A. o 
direttamente scaricabile dal sito Internet ARE Liguria S.p.a. www.areliguria.it o della Regione 
www.regione.liguria.it ,: 

I. visura camerale; 
II. relazione tecnica dell’ intervento, redatta e sottoscritta da tecnico abilitato in conformità 

all’allegato (Modello B) 
III. diagnosi energetica redatta da tecnico abilitato in conformità con quanto indicato al precedente 

art. 5 comma 2 e al relativo Modello C ; 
IV. computi metrici estimativi e/o preventivi; 
V.  tabella riepilogativa in conformità del Modello D, indicante i costi ammissibili di cui al 

precedente articolo 7, con livello minimo di disaggregazione tali da consentire l’individuazione 
univoca delle voci di costo; 

2. Ogni busta deve necessariamente contenere una sola domanda. 

3. Ai fini del rispetto dei termini di presentazione della domanda si considera la data del timbro postale di 
spedizione della raccomandata. Le domande, pur inviate nei termini che pervengano oltre il 30° giorno 
dalla scadenza dei termini suddetti, non saranno ritenute ammissibili. 

 
10. Documentazione informatica 

 
1. Alla domanda su supporto cartaceo dovrà essere allegato un CD contenente la 

versione elettronica della domanda stessa e dei relativi allegati, compilati sull’apposito 



modello reperibile presso la sede di A.R.E S.p.A. o direttamente scaricabili dal sito 
Internet di ARE Liguria S.p.a. www.areliguria.it o della Regione www.regione.liguria.it  ; 

2. In Allegato  sono riportate le istruzioni per la compilazione informatica  
 

11. Istruttoria e criteri di valutazione 

 
1. L’istruttoria delle domande viene effettuata da ARE Liguria. S.p.A. 

2. ARE Liguria. S.p.A. predispone una graduatoria, attribuendo a ciascuna domanda un 
punteggio sulla base dei criteri di valutazione di seguito indicati: 

N. Criterio Elementi di valutazione Punteggio 

1 
Livello di cantierabilità, 
(coerenza col crono 
programma)  

Alto (autorizzazione tutte ottenute / non sono 
necessarie autorizzazioni) 

3 

Medio (Sono state richieste ma non ancora 
ottenute) 

2 

Basso (Sono ancora da richiedere) 1 

2 

Economicità dell’intervento 
(rapporto tra costo 
dell’intervento e potenza 
nominale installata e/o 
risparmio energetico 
conseguito). 

RE = risparmio energetico in tep 
I = investimento imputabile in euro 

 

 

p 

3 

Partecipazione finanziaria 
del richiedente in 
percentuale (P) rispetto al 
costo totale ammesso 

grandi imprese (P-70)*0.15

medie imprese (P-60)*0.15

piccole imprese (P-50)*0.15

micro imprese (P-40)*0.15

3. A parità di punteggio viene data priorità all’ordine cronologico di spedizione della domanda (fa fede il 
timbro dell’ufficio postale accettante). 

4. In caso di ulteriore parità si procederà a sorteggio in presenza di notaio. 

5. La Regione approva la graduatoria così come predisposta da ARE Liguria S.p.A. 

6. ARE Liguria S.p.A. provvede a comunicare agli interessati gli esiti della graduatoria e a 
concedere il contributo. 

7. Nel caso in cui all’ultima domanda posta utilmente in graduatoria, a seguito di 
esaurimento dei fondi disponibili, sia assegnata soltanto una quota parte del contributo 
spettante, ARE Liguria S.p.A. provvede a richiedere al beneficiario l’impegno a 
garantire la copertura finanziaria della quota mancante. Qualora il beneficiario non 
intenda farsi carico di tale ulteriore quota, decadrà dal beneficio che verrà assegnato 
con procedura equivalente al successivo richiedente in graduatoria. 

8. Il procedimento amministrativo sarà attuato in conformità delle L.R. 56/2009 e del 
relativo regolamento di attuazione n. 2/2011. 

9. L’istruttoria si deve concludere entro 180 giorni dalla data di presentazione della 
domanda. 

 



12. Erogazione dell’agevolazione 

 
1. Il contributo calcolato sulle spese complessivamente ammesse è erogato a saldo in 

un’unica soluzione ad ultimazione dell’intervento proposto, previa trasmissione ad 
A.R.E. Liguria S.p.a della seguente documentazione : 

 
a) richiesta di liquidazione del contributo concesso, comprensiva della dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà ,dell’elenco riepilogativo delle fatture nel quale deve 
essere indicato il numero, la data, il fornitore, la descrizione del bene o del servizio 
acquisito e del relativo importo al netto di I.V.A. redatta in conformità al Modello E 
compilato in tutte le sue parti e sottoscritto dal richiedente,; 

 
b) copia delle fatture quietanzate indicate nell’elenco riepilogativo; 

 
c) relazione illustrativa dell’intervento realizzato, dei risultati ottenuti e dei costi 

sostenuti; 
 
2. A.R.E. Liguria S.p.A., verificata la conformità della documentazione presentata, 

provvede alla liquidazione dei contributi concessi. 
 
13. Obblighi dei beneficiari. 

E’ fatto obbligo ai soggetti beneficiari del contributo di: 

1. eseguire l’iniziativa in conformità alle finalità previste, a quanto prescritto nel 
provvedimento di concessione dell’agevolazione o da successive determinazioni, 
nonché a eventuali prescrizioni tecniche imposte dalle concessioni, nulla-osta, 
autorizzazioni, eventuale procedura di V.I.A/ screening ; 

2. eseguire l’intervento nel termine stabilito nel provvedimento di concessione, 
conformemente alla proposta approvata; 

3. comunicare a A.R.E. Liguria S.p.A. eventuali variazioni o modifiche sostanziali nei 
contenuti dell’intervento finanziato;le variazioni possono essere ammesse, fermo 
restando la finalità dell’intervento proposto e, comunque, nel limite del contributo 
concesso; 

4. dare immediata comunicazione a A.R.E. Liguria S.p.A. qualora intendano rinunciare 
all’esecuzione parziale o totale del progetto finanziato; 

5. conservare a disposizione della Regione per un periodo di 5 anni dalla data di 
erogazione del contributo, la documentazione originale di spesa; 

14. Revoche 

 
I beneficiari decadono dal contributo concesso e, se già erogato, sono tenuti alla 
restituzione dello stesso maggiorato degli interessi legali, calcolati dalla data di 
liquidazione del contributo alla data della relativa restituzione, nei casi in cui: 

a) abbiano sottoscritto dichiarazioni o abbiano prodotto documenti risultanti non veritieri; 

b) l’intervento non venga completato nei limiti temporali previsti dal bando; 

c) non abbiano eseguito l’iniziativa in conformità alle finalità previste, a quanto prescritto 
nel provvedimento di concessione dell’agevolazione o da successive determinazioni, 
nonché a eventuali prescrizioni tecniche imposte dalle concessioni, nulla-osta a 
autorizzazioni; 



15. Controlli 

La Regione ed ARE Liguria potranno effettuare in qualsiasi momento controlli, anche 
attraverso ispezioni e sopralluoghi, finalizzati ad accertare la regolarità della realizzazione 
delle iniziative finanziate, nonché la loro conformità alle finalità per le quali le iniziative 
stesse sono state finanziate. 

ARE Liguria provvede altresì, ai sensi dell’art.71 del D.P.R. 445/2000, a verificare la 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte. 

Qualora dal controllo dovesse emergere la non veridicità del contenuto di tali 
dichiarazione, il dichiarante, ai sensi dell’art. 75 del citato D.P.R.445/2000, decade dai 
benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base  dichiarazione non veritiera, 
ferma restando quanto previsto dall’art. 76 dello stesso D.P.R. in materia di sanzioni penali 
da applicarsi al soggetto dichiarante. 

16. Misure di salvaguardia 

Per gli interventi oggetto di concessione del contributo, la Regione ed ARE Liguria non 
assumono responsabilità in merito alla mancata osservanza, da parte dei soggetti 
proponenti e attuatori, della rispondenza degli stessi interventi alle prescrizioni previste 
dalla normativa vigente in materia di affidamenti degli incarichi professionali, di 
approvazione dei progetti, di modalità di appalto, affidamento, esecuzione, direzione e 
collaudo dei relativi lavori, ivi compresi gli eventuali servizi e forniture accessori e dei 
relativi adeguamenti normativi. 

Dette responsabilità rimangono esclusivamente in capo ai soggetti beneficiari dei contributi 
e, in caso di inadempienze, i contributi relativi agli interventi potranno essere revocati. 

17. Informativa ai sensi dell’art.13 del D. Lgs. 196/2003  

Si informa, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 che i dati acquisiti saranno utilizzati 
esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per i quali vengono 
raccolti, con le modalità previste dalla normativa vigente. 

Ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo citato, l’interessato può accedere ai dati che lo 
riguardano e chiederne l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando ne ha interesse, 
l’integrazione e, se ne ricorrono gli estremi, la cancellazione, la trasformazione in forma 
anonima o il blocco, inviando richiesta scritta al titolare del trattamento. 

Titolare del trattamento è A.R.E. Liguria. S.p.A. 

 


